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Drammatico ulteriore aggravamento della crisi libanese 

I falangisti annunciano una « guerra 
di liberazione contro i palestinesi» 

Alla vigilia del vertice panafricano ad Addis Abeba 

Il governo angolano chiede 
il riconoscimento dell' OUA 

Giornata di violenti scontri a Beirut: 60 morti e 125 feriti in dodici ore - A Washington, Kissinger avrebbe assicurato ad j Altrimenti né Agost inho Neto , né la delegazione dì Luanda partecipe-
Allon il veto degli USA nel dibattito al Consiglio di sicurezza - Una nota sovietica sulle prospettive della riunione j ranno al dibattito — U n a de legaz ione cubana nella capitale etiopica 

B E i n u T . 8. : 
Drammatico aggravamento 

della crisi libanese, non so­
lo per !a furiosa battaglia I 
delle ultime ventiquattro ore, j 
ma anche per la definizione 
degli obiettivi della destra ] 
cristiano maronita che pun- i 
t e evidentemente ad una ! 

« guerra civile totale » apren­
do prospettive di estrema gra­
vità non solo per la situa­
zione libanese ma per tutto 
il Medio Oriente. 11 quotidia­
no libanese Al Amai organo 
della Falange, annuncia in­
fatti oggi « l'inizio della guer­
ra di liberazione di tutto il 

I disoccupati superano il mil ione 

500 mila stranieri 
licenziati nella 

Germania occidentale 
300 mila (in gran parte italiani) hanno già lasciato 
Il paese - «Importati» dall'India centomila sostituti 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 9 

Per la prima volta neiili 
ultimi dieci anni il numero 
degli stranieri che lavorano 
nella Repubblica federale te­
desca è sotso al di sotto dei 
quat tro milioni. In un anno 
c'è stato un calo di circa 
duecentomila unità. La cifra, 
per sé già impressionante, dà 
però soltanto una piccola 
idea del fenomeno di espul­
sione della mano d'opera stra­
niera dall 'apparato produtti­
vo della RFT. 

I lavoratori che sono stati 
costretti a lasciare la RFT 
nel giro di un anno sono n a t i 
in realtà circa trecentomila 
(per un'alta percentuale si 
t ra t ta di italiani). Circa cen­
tomila di essi sono stat; sosti­
tuiti con mano d'opera meno 
qualificata e soprattutto me­
no organizzata sindacalmente. 
pagata a livelli nettamente in­
feriori di quella espulsa dal­
la produzione (si t rat ta in 
prevalenza di immigrati dal­
l 'India). 

Altrettanto grande (cioè al­
tri duecentomila). anche 
se non figura nelle statìsti­
che ufficiali, è la cifra dei 
lavoratori stranieri cacciati 
dalla produzione, ma che non 
hanno ancora lasciato il pae­
se. adattandosi allo stato di 
disoccupati o di lavoratori 
s a l t ua r i " o svolgendo' la­
vori completamente dequali­
ficati. 

La situazione è destinata ad 
aggravarsi nei prossimi mesi. 
Secondo quanto ha esposto 
nei giorni scorsi il presidente 
dell'Istituto federale per il la­
voro Stingi, nello scorso di­
cembre il numero dei disoc­
cupati nella RFT è aumentato 
di altre 109 mila unità rag- I 
giungendo la cifra record (pa- ! 
ragonabile solo a quella de! i 
dicembre 1958) di un milio- ' 
ne 223 mila 400. Nello stes- ' 

•-o i w v il numero dei lavo­
ratori a tempo ridotto e sa­
lito a 748.200 con un aumen­
to di 58 mila unità. 

a. b. 

Gromiko a Tokio 
polemizza con chi 
interferisce negli 

affari 
nippo-sovietici 

TOKIO. 9 
Il ministro degli esteri so­

vietico Andrei Gromiko ha 
criticato oggi coloro che — 
egli ha detto — cercano di 
mettere zizzania fra l'Unio­
ne Sovietica e il Giappone. 

Gromiko. che era giunto 
s tamane a Tokio per una 
visita di cinque giorni, si è 
cosi espresso in un banchet­
to offerto in suo onore dal 
ministro degli esteri giap­
ponese Miyazawao. « Noi ri­
teniamo — ha detto Gromi­
ko — di dover impedire i ten­
tativi di interferire negli in­
teressi dell'Unione Sovietica 
e del Giappone e confidiamo 
che il Giappone condivida 
questo nostro atteggiamen­
to ». • -

Uno degli argomenti che 
Gromiko trat terà durante la 
sua permanenza a Tokio è 
quello della rivendicazione 
giapponese su quattro isole 
settentrionali, occupate dai 
sovietici alla fine della se­
conda guerra mondiale. Ta­
le occupazione ha finora 
bloccato la conclusione del 
t ra t ta to di pace fra il Giap­
pone e l'Unione Sovietica. 
La rivendicazione giappone­
se è stata calorosamente ap­
poggiata da Pechino. 

In polemica con « Le Monde » 

Articolo di Tempi Nuovi 
sulla conferenza dei PC 
Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9 
Il settimanale sovietico di 

politica estera Tempi Suovi 
risponde, nel numero uscito 
oggi, ad un articolo apparso 
su Le Monde il 30 dicembre 
«corso e dedicato all'esame 
della situazione nella fase di 
preparazione della conferen­
za dei partiti comunisti. 

Il settimanale sovietico ri­
leva che il quotidiano fran­
cese. occupandosi dell'intera 
questione della conferenza. 
si è lasciato andare ad alcu 
ne affermazioni che risulta­
no >< false >\ Le Monde — 
scrive Tempi Xuovi — sostie­
ne che vi sono stati de; 
«cambiamenti» nella politi­
ca sovietica in generale e 
nell'azione del PCUS in rife­
rimento alla conferenza dei 
parti t i comunisti. « La poli­
tica del PCUS e dello Stato 
sovietico — sottolinea Tem­
pi Nuovi — resta immutata. 
E' s tata proprio questa poh 
tica a dare un valido contri­
buto alla causa della disten­
sione e ad aumentare il pre-
storio dell'URSS J\ 

Rilevando quindi che I> 
Monde («un giornale che si 
crede rispettabile») ha com­
messo una grave « falsifica­
zione» della realtà, il setti­
manale sovietico avanza la 
seguente domanda: «A che 
servirebbe cambiare la no 
stra politica se ha già dato 
dei successi? ». 

Quanto poi alle questioni 
della conferenza ed alla at-
fcrmazione fatta dal quot.-
diano francese secondo cui 
« il PCUS avrebbe rinuncia­
to alle richieste da esso stes­
so esposte alla riunione dei-
la commissione redazionale 
nel novembre scorso » Tempi 
Nuovi ribadisce che « la de­
legazione del PCUS non ha 
avanzato richieste di alcun 
genere di fronte ai partiti 
fratelli né in novembre né 
nel corso di altri incontri nel 
quadro della preparazione 
della conferenza ». 

Metodi simili — aggiunge 
la rivista — non esistono ne> 
rapporti tra partiti comuni­
sti. Sono invece caratteri­
stici degli incontri di rap­
presentanti degli Stati occi­
dentali. « Ora è chiaro: so 
non ci sono state richieste, 
non vi è niente da rinun­
ciare ». 

Altro motivo di polemici 
Tempi Nuovi lo trova nel 
fatto che Le Monde ha pre 
ten ta to come «sensaziona­

le» quanto la stessa rivista 
sovietica aveva scritto recen­
temente a proposito della 
conferenza, sastenendo che il 
documento finale potrebbe 
«costituire una piattaforma 
di collaborazione dei comu­
nisti con tutte le forze di 
sinistra amanti della pace. 
Le Monde, in questa frase. 
ha visto «un'altra conferma 
del cambiamento della posi­
zione da parte del PCUS ». 
Tempi Xuovi precisa invece 
che basta rileggere gli inter­
venti del compagno Pono-
manov alle riunioni di Vai 
savia e di Budapest (ottobre 
e dicembre '74) per rilevare 
che i! il documento finale del­
la futura conferenza a pa­
rere del PCUS — come ha 
detto Ponomariov — deve di 
ventare una piattaforma di 
co.laborazione sia tra i par­
titi stessi sia fra tut te le 
forze di sinistra amanti del­
la pace » «< Questa posizione 
del PCUS — conclude Tem­
pi Xuovi — non è stata ma: 
cambiata <-. 

Carlo Benedetti 

14 operai morti 
per lo scoppio 
su una cisterna 

ad Amburgo 
AMBURGO. 9. 

Grave sciagura nei cantieri 
navali Blohrn Und Voss di 
Amburgo a bordo d: una na 
vc-cisterna in fase di avan 
zata costruzione: quattordici 
operai sono morti ed altri 29 
sono rimasti gravemente 
ustionati a seguito di una 
esplosione avvenuta nel re­
parto delle caldaie. 

La esplosione è avvenuta 
mentre i tecnici stavano av­
viando le macchine per un 
collaudo. Una delle caldaie è 
esplosa, liberando una nuvo­
la di vapore ad una tempe­
ratura intorno ai 500 gradi 
centigradi e una pressione di 
50 atmosfere. Dodici operai 
che si trovavano nelle imme­
diate vicinanze sono stati 
ustionati a mone. 

L'esplosione ha aperto uno 
squarcio in una paratia e il 
vapore ha invaso un locale 
attiguo dove altri operai era­
no al lavoro. 

Libano ». In un editoriale vio-
lentemente anti-palestinese, il 
giornale afferma che « i com­
battimenti che si svolgono at­
tualmente nel settore di Tali 
Zaatar (alla periferia nord­
est di Beirut) sono l'in.zio 
d; questa guerra di libera­
zione». Tali Zaatar è il set­
tore di una zona a maggio­
ranza cristiana in cui si tro­
va il campo di profughi pa-
le.->tineai at tualmente assedia­
to dai falangisti e dai loro 
alleati. 

Dopo aver affermato che 
« una guerra di liberazione 
totale » è ora avviata, il 
giornale conclude: «Si , è qui 
che la rivoluzione palestine­
se morrà ed è qui che es­
sa rinascerà. Il Libano è la 
nostra terra e la nostra pa­
tria. Coloro che vogliono vi­
verci in contraddizione con la 
nostra fede se ne vadano. Il 
Libano non diverrà mai uno 
Stato islamico cosi come non 
diverrà un paese cristiano. 
Esso resterà ciò che e og­
gi, cioè un simbolo dei va­
lori umani ». 

Dopo una notte di violen­
ti duelli con rozzi e mortai, 
guerriglieri palestinesi e ar­
mati musulmani hanno lan­
ciato ripetuti attacchi contro 
rocchelorti cristiane nella ca­
pitale libanese. Nelle ultime 
12 ore, secondo la polizia, i 
morti sono stati 60 e i fe­
riti 125. Secondo un portavo­
ce, i bombardamenti della 
notte sono stati i più intensi 
da nove mesi a questa par­
te. 

Carri armati governativi 
hanno respinto un attacco dei 
guerriglieri sulla strada Bei­
rut - Damasco alla periferia 
orientale della città, catturan­
do tredici attaccanti. I pale­
stinesi hanno reagito attac­
cando postazioni dell'esercito 
e della polizia e cat turando 
quattro soldati. 

Sulla popolazione della ca­
pitale, incombe sempre di più 
lo spettro della fame, la ca­
mera di commercio ha co­
municato che nel porto si 
s tanno guastando ingenti scor­
te di genere alimentari men­
tre carne e pesce congelato 
per 5 milioni di dollari sono 
andati perduti in un incendio 
che ha devastato il maggior 
deposito governativo. 

Ripetuti tentativi del go­
verno di organizzare un'enne­
sima tregua sono falliti, men 
tre corrono voci su possibi­
li imminenti dimissioni del 
primo ministro Karame. 

* * * 
WASHINGTON. 9. 

Si sono conclusi a Wash­
ington i colloqui del mini­
stro degli Esteri israeliano 
Ygal Allon con Kissinger al­
la vigilia della riunione del 
Consiglio di sicurezza sul 
Medio Oriente. Nel corso 
dei colloqui. Kissinger avreb­
be dato ad Allon l'assi­
curazione che il Consi­
glio di sicurezza dell'ONU 
non riuscirà — grazie eviden­
temente al veto americano — 
a modificare in senso pro­
palestinese la cornice delle 
trattative per la pacificazio­
ne del Medio Oriente. Kis­
singer tuttavia non ha vo 
luto ripetere queste assicura­
zioni ai giornalisti. L'impnts-
sione è che. in ogni caso. 
USA e Israele non siano riu 
sciti a concordare una po­
sizione comune, dato che 
Washington vuole mantene­
re un certo grado di elasti­
cità nella sua azione in Con­
siglio; e questo anche se 
fonti israeliane hanno as­
sicurato che i due statisti 
hanno raggiunto un accordo 
sui principi generali della 
azione da condurre. 

Secondo altre fonti, invece, 
Allon ha avuto le assicura 
zioni di Kissinger dopo aver 
dichiarato che da parte i-
sraeliana sarebbe stata ac 
cettata una ripresa a breve 
scadenza della conferenza di 
pace ginevrina. 

• * # 
MOSCA. 9. 

Con una nota diffusa dalla 
Tass. il governo sovietico l.a 
fatto appello al « senso di re­
sponsabilità politica e di rea­
le interessamento al fine di 
porre termine alla pericolosa 
situazione nel Medio O n c i 
te» , in vista del dibattito di 
lunedi prossimo al Cons i l i o 
di sicurezza dell'ONU. Se" le 
parti interessate dimostre­
ranno tale « senso di respon­
sabilità ». il dibattito. pro>o 
gue la nota, «potrà dare un 
contributo sostanziale allo 
sviluppo positivo degli avve 
ni menti ». 

La nota ribadisce che i 
problemi di fondo da risol­
vere per arrivare ad u n i pa 
ce giusta e durevole sono il 
ritiro di Israele da tutti i 
territori occupati, la garanzia 
del diritto dei palestinesi a 
creare un loro Stato, la «a 
ranzia della esistenza e ""si­
curezza di tutt i gli Stati 
del Medio Oriente. Questi 
problemi devono essere por­
tati — per il governo sov.e 
tico — sul tavolo della con­
ferenza di Ginevra, alla qua­
le devono partecipare tut te le 
parti in causa, ivi compresa 
l'Organizzazione per la Li 
aerazione della Palestina. 
secondo la volontà della 
« schiacciante maggioranza » 
degli Stati . 

• • * 
TEL AVIV. 9. 

Una carica ad orologeria 
è scoppiata questa matt ina 
all 'interno di un supermerca­
to nella parte ebraica' di Gè 
rusalemme, ferendo in mo 
do leggero tre persone. Su­
bito dopo l'esplosione — pro­
vocata da una carica rudi­
mentale collocata dentro un 
tubo di ferro — la polizia 
ha proceduto al fermo di una 
quindicina di arabi «capetti. 

Impressionante crescendo dei crimini delle squadracce fasciste in Argentina 

Otto operai assassinati a Rosario 
All'organizzazione terroristica « AAA » si è ora affiancata un'altra banda criminale di destra: quella 
dei « liberatori d'America » - Incertezze e inquietudini per le prospettive politiche per il nuovo anno 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES, 9. 

Otto operai sono stati tru­
cidati dai fascisti nei pressi 
di Buenos Aires, capitale pro­
vinciale situata a 340 km. da 
Buenos Aires. Erano operai 
metallurgici. Non vi sono 
dubbi sugli autori del massa­
cro. anzi dei due massacri. 
perchè gli otto lavoratori so­
no stati uccisi in due luo­
ghi diversi: gli assassini so­
no elementi della organizza­
zione criminale « AAA » (al­
leanza anticomunista argen­
tina). clandestina ma benefi-
ciante di protezioni in setto­
ri dell 'apparato governativo. 
Anche la polizia e la magi­
stratura sono sicure che gli 
otto operai sono stati uccisi 
perchè militanti di sinistra. 

Tre di questi operai sono 
stati sequestrati mercoledi 
matt ina nelle loro case da 
una squadraccia di ben 15 
fascisti: i loro cadaveri sono 
stati trovati ieri crivellati di 
proiettili, con le mani lega­
te e gli occhi bendati. Gli al­
tri cinque corpi sono stati 
trovati nelle stesse condizio­
ni in un'altra località vicina 
a Rosario. 

Alla « AAA » si è venuta in 
questi giorni affiancando una 
altra organizzazione terrori­
stica di destra, i « liberatori 

d'America » che hanno rapi­
to oìto persone a Cordoba 
(dove in dicembre avevano 
ucciso otto studenti). 

L'anno nuovo dunque non 
reca mutamenti sul fronte 
della violenza in Argentina, 
dove alle uccisioni s: accom­
pagnano in questi giorni un 
crescente numero di per.so 
ne che scompaiono senza 
che ,-,e ne conosca la sorte. 
S» nel 1975 fatti salienti fu­
rono l'instabilità del gover­
no della signora Peron. l'au­
mento desili hcioperi, l'acutiz­
zazione del terrorismo di op­
posto segno e sintomi di fer­
mento nelle forze armate, tut­
ti questi elementi probabil­
mente domineranno anche 
nel 1976 e costituiranno co­
munque i fattori condizionan­
ti e determinanti degli sboc­
chi della situazione politica 
argentina. 

La sollevazione, in dicem­
bre, di un settore dell'avia­
zione militare con connota­
zioni fasciste, mostrò che il 
colpo di Stato non è solo una 
speculazione teorica, ma un 
concreto e attuale pericolo. 
Anche se i capi delle tre ar­
mi condannarono l'« alza-
miento » non mancarono di 
segnalare che essi esigono 
« cambiamenti profondi » che 
allarshino la base politica del 
governo e accompagnino la 

azione di repressione di cui 
le forze armate si sono fatte 
carico per mettere termine 
alla violenza che imperversa 

Ma la repressione, in real­
tà, ha un andamento a sen­
so unico: mentre infatti la 
ultrasinistra (veri e presunti 
« montoneros » veri e presun­
ti membri dell'ERP) è perse­
guitata dalla polizia e dalle 
forze militari, l 'ultradestra 
— responsabile di molte cen­
tinaia di assassiniì politici — 
continua ad agire in una 
impunità quasi completa. Le 
misure di stato d'assedio 
vengono applicate anch'esse 
in una sola direzione, con­
tro operai e studenti politi­
camente impegnati: i prigio­
nieri politici sono almeno 
quattromila. Ai militari, il cre­
scente intervento nell'azione 
repressiva ha permesso di 
guadagnare influenza nella 
s t rut tura direttiva dello Sta­
to tanto che essi sembrano 
essere diventati o sul punto 
di diventare i veri arbitri del 
futuro del paese. 

Senza dubbio, la stabilizza­
zione della situazione sarà 
impossibile senza una solu­
zione del problema politico. 
ciò che dipenderà dalla ca­
pacità delle forze politiche 
e militari democratiche di 
raggiungere un punto di inte­
sa minimo che serva di base 

per la salvaguardia del re­
gime costituzionale. 

Detto questo, bisogna sot 
tolineare che la dispersione 
delle forze popolari favorisce 
i piani di chi trama il « gol­
pe » e cerca di sfruttare il 
legittimo malcontento dei la­
voratori. La sollevazione del­
le basi dell'aviazione nel di­
cembre scorso fu un mo­
mento del disperato sforzo 
dei gruppi conservatori per 
impedire un cambiamento 
nel rapporto di forze in se­
no all'esercito. Se è emerso 
nelle scorse settimane un no­
me. quello del comandante 
generale Jorge H. Videla. un 
altro personaggio att ira l'at­
tenzione degli ambienti di 
Buenos Aires, il capo di Sta­
to maggiore Roberto Viola e, 
accanto a lui. il suo segre­
tario e massimo collaborato­
re, il gen. Carlos Dallatea. 
che come addetto militare a 
Madrd fu in strett i rappor­
ti con Peron alla vigilia del 
rientro di quest'ultimo, nel 
1973. Per molti, l'asce.-»a di 
Dallatea ad un'alta carica di 
responsabilità costituirebbe 
una definizione del contenu­
to politico che. in un prossi­
mo futuro, potrebbero assu­
mere le posizioni dell'eser­
cito. 

Isidoro Gilbert 

LUANDA. 9 
11 MPLA ha dichiarato che 

non parteciperà alla riunione 
dell'OUA ad Addis Abeba se 
tale conferenza non ricono­
scerà la Repubblica popolare 
dell'Angola o non esprimerà 
la sua intenzione di ricono­
scerla. Il ministro delle in­
formazioni della Repubblica 
popolare dell'Angola, Martins, 
ha precisato che nò il presi­
dente della Repubblica Ago­
stinho Neto. che e anche pre­
sidente del MPLA. nò la de­
legazione del MPLA che si 
trova già ad Addis Abeba, 
parteciperanno ai lavori se 
l'OUA non riconoscerà la Re­
pubblica popolare dell'Angola 
o non esprimerà l'intenzione 
di farlo. 

Menzionando la possibilità 
di una risoluzione ad Addis 
Abeba che chieda la fine di 
ogni ingerenza straniera in 

i Angola. Martins ha chiarito 
! che ciò «significherebbe il 

ritiro delle truppe sud-afn-
| cane poiché il problema non 
1 si pone da parte nostra. I 
J compagni cubani sono qui in 

Angola in base ad accordi 
conclusi con il MPLA per 
organizzare il nostro esercito 
regolare. Questi volontari cu­
bani non combattono» 

* * * 
ADDIS ABEBA. 9 

Un contrasto si è mani­
festato ieri sera alla riunione 
dei ministri degli Esteri del 
Paesi membri dell'OUA, pre-
parutoria del vertice che co­
mincia domani, per la defi­
nizione dell'ordine del giorno 
di tale vertice. Paralizzati da 
una serie di fattori vincolanti 
locali ed esteri, i ministri si 
sono separati dopo poche ore 
dall'inizio dei lavori senza es­
sere stati in grado di ela­
borare un vero e proprio or­
dine del giorno per il primo 
vertice straordinario panafri­
cano. In tale situazione essi 

bi sono limitati a chiudere 
1 lavori dopo avere iscritto 
all'ordine del giorno un solo 
argomento: « Esame della 
questione angolana ». 

Una delegazione cubana 
comprendente cinque persone 
con alla testa Ricardo Ala-
cron è- L'imita ieri ad Addis 
Abeba. Ricardo Alarcon ha 
detto che la visita della sua 
delegazione non è direttamen­
te connessa con il vertice 
dell'OUA sull'Angola, ed ha 
smentito che la delegazione 
cubana abbia chiesto di as­
sistervi in qualità di osser­
vatore « Noi non siamo geo­
graficamente coinvolti — ha 
detto — e pertanto ciò è 
tuon questione ». 

• • • 
WASHINGTON. 9 

Secondo il corrispondente a 
Washington della catena di 
giornali americana Hearst. 
l'URSS sarebbe pronta ad e 
vacuare molto rapidamente 
dall'Angola i Mtoi consiglieri 
militari se l'OUA gliene farà 
richiesta Citando fonti diplo 
macche :-ovietiche. il corri­
spondente aggiunge che 
l'URSS potrebbe anche usare 
la sua influenza presso CUDM 
per ottenere i! ritiro degli 
istruttori cubani che si tro­
vano attualmente in Angola. 

Sempre secondo il corri­
spondente. i particolari di un 
tale accordo potrebbero es­
sere elaborati in occasione 
della visita che deve fare a 
Mosca entro la fine del mese 
il segretario di Stato ameri­
cano Kissinger. 

Secondo ak-ur.. afrlicazioni 
provenienti da Mosca. l'URSS 
desiderereblie giungere ad 
una soluzione pacifica in An­
gola dando casi soddisfazione 
ad alcuni capi di governo 
dell'Africa e sedando i ti­
mori del governo americano. 
al fine di permettere un rilan­
cio dei negoziati « SALT » 

LISTINO AI I AHI BIANCO CASA 
Lenzuola con angoli 
bianchi in cotone e Koplon, I q 7 C f l 
1 piazza, cm. 85x190 L O i f O U 

2 piazze, cm. 170x190 La U a D U U 

Federa ricamata a mano 
L 1.750 in puro cotone. 4 colori a 

scelta. 50x80 

Asciugamano bicolore 
in puro cotone, con motivi in diagonale 
e 4 varianti. I ^ E f l 
formato ospiti cm. 35x50 La " I w U 

formato bagno cm. 100x150 L 3 . / U U 

formato cm. 50x90 ^^««r: 

•r~'*J 

Fornitura letto 1 piazza 
in cotone e Koplon. 1 lenzuolo 
cm. 145x270.1 federa cm. 50x80 
rigati, quadrettati oppure in I M f i f i f i 
3 fantasie di frutta La " f a«f U U 

Fornitura Ietto 2 piazze 
in cotone e Koplon. 1 lenzuolo cm. 240x270 
2 federe cm. 50x80 stampati I Q O f l f l 
in 3 disegni e 6 varianti La Oa«f U U 

Copriletto 2 piazze 
in cotone e acrilico, 
cm. 245x260. I 1 1 0 1 1 0 
4 varianti di colore La I liOUU 

Copriletto 2 piazze 
in acrilico e ayron, | "V f i U f i 
cm. 245x260,4 fantasie rigate La f a t f l f U 

Copriletto 1 piazza 
in ciniglia di puro cotone 
cm. 250x175, in 5 varianti I O O O O 
di colore La 0 * « J U U 

Servizio tavola per 6 
in puro cotone. 1 tovaglia tonda o cm. 170 
6 tovaglioli cm. 43x43 in 5 
disegni e tante varianti I A R O O 
di colore La " t i U U U 

Servizio tavola per 6 
in puro cotone. 1 tovaglia rettangolare 
cm. 135x180. 6 tovaglioli 
cm. 43x43 in 3 fantasie I Q O f l f l 
stampate La v J a « 9 U U 

Asciugapiatti quadrettato 
in puro cotone, cm. 50x65, I 
2 disegni e 6 varianti La 

Asciugamano jacquard 
in cotone e Modal in 6 varianti al colore 

.—*N 
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Asciugamano Rathière 
in puro cotone, 4 varianti di colore. 

L 450 
L 1.100 
L 3.750 

formato ospiti cm. 35x53 

formato 53x100 

L 750 
L 2.000 

Formato ospiti cm. 33x50 

formato cm. 50x90 

formato bagno cm. 90x140 

Grembiule casa 
puro cotone, quadrettato 
o stampato. In 2 modelli I 
e 6 varianti Le 

coti &cv reti* 


